
 

STATUTO

 Art. 1 - Costituzione e sede.

1. E' costituita l'Associazione denominata:

"ALMA — Associazione Libera Malati Acalasia e altre  malattie 

dell'esofago ONLUS".

Ai sensi e per gli effetti di cui all’artt. 10 e ss . del 

D.Lgs. 460/97, l’Associazione assume nella propria 

denominazione la qualifica di Onlus (organizzazione  non 

lucrativa di utilità sociale) che ne costituisce pe culiare 

segno distintivo, ed a tale scopo viene inserita in  ogni 

comunicazione e manifestazione esterna della medesi ma.  

L'Associazione potrà adottare le procedure previste  dalla 

normativa per l'ottenimento della personalità giuri dica ed il 

riconoscimento di morale, nonché tutti i riconoscim enti 

previsti dalle leggi e per il perseguimento degli s copi 

statutari.

2. L'Associazione:

a) non ha fini di lucro;

b) è apartitica e si propone di perseguire esclusiv amente 

finalità di solidarietà sociale e di arrecare benef ici 

esclusivamente a persone svantaggiate in ragione di  

condizioni fisiche, psichiche, economiche e familia ri.

c) le finalità di solidarietà sociale si intendono realizzate 

anche quando tra i beneficiari delle attività statu tarie 

dell'organizzazione vi siano i propri soci in quant o costoro 

si trovino nelle condizioni di svantaggio di cui al la 

precedente lett. b.

d) vige il divieto di svolgere attività diverse da quelle 

menzionate nell’articolo successivo (rientranti tra  quelle di 

cui alla lett. a) dell’art. 10, D.Lgs. 460/97), ad eccezione 

di quelle ad esse direttamente connesse;

e) non distribuisce, anche in modo indiretto, utili  e avanzi 

di gestione nonché fondi, riserve o capitale durant e la sua 

esistenza, a meno che la destinazione o la distribu zione non 

siano imposte per legge o siano effettuate a favore  di altre 

organizzazioni non lucrative di utilità sociale od 

organizzazioni di volontariato che per legge, statu to o 

regolamento facciano parte della medesima ed unitar ia 

struttura;

f) impiega gli utili o gli avanzi di gestione per l a 

realizzazione delle attività istituzionali e di que lle ad 

esse direttamente connesse;

g) in caso di scioglimento per qualunque causa, dev olverà il 

patrimonio dell'organizzazione, sentito l'organismo  di 

controllo, di cui all'art. 3 comma 190 della Legge 23.12.96 

n. 662, ad altre Onlus o a fini di pubblica utilità , salvo 

diversa destinazione imposta dalla legge.

3. Quanto indicato nel precedente comma, seguirà i limiti e 

le condizioni previste dal D.Lgs. 460/97.

 4. L'Associazione ha durata illimitata.

Allegato _________

Rep. ____________

Racc. ___________

del.  ____________

 



5. Lo scopo dell'Associazione è quello di divenire un luogo 

di confronto, anche internazionale, sulla lotta all e malattie 

rare ed in particolare sulla lotta all’Acalasia, al le 

patologie ad essa correlate e ad altre malattie del l'esofago, 

sensibilizzando l'opinione pubblica, in merito alla  loro 

esistenza, alle conseguenze patologiche prodotte da lle stesse 

e alle iniziative intraprese per lo studio e la cur a delle 

medesime, anche gestendo ed organizzando momenti di  confronto 

e scambio tra ammalati, personale medico e familiar i dei 

soggetti affetti dalle indicate malattie.

6. L'Associazione ha sede in Napoli, al Viale Colli  Aminei, 

n. 10. La sede potrà essere modificata dal Consigli o 

Direttivo al quale è riconosciuta anche la facoltà di 

attivare nuclei operativi e sezioni distaccate in I talia e 

all’estero, nonché di ordinare federazioni.

Art. 2 – Attività

L’Associazione “ALMA — Associazione Libera Malati A calasia e 

altre malattie dell'esofago ONLUS”, opera nel setto re 

dell’assistenza sociale/socio-sanitaria e, in subor dine, nel 

settore della beneficenza.

L'Associazione non può svolgere attività diverse da  quelle 

tipiche delle Onlus ad eccezione di quelle ad esse 

direttamente connesse o di quelle accessorie per na tura a 

quelle statutarie, in quanto integrative delle stes se, nel 

rispetto delle condizioni e dei limiti di cui all’a rt. 10, 

comma 5, del D.Lgs. 460/97.

A titolo esemplificativo, l’Associazione potrà svol gere le 

seguenti attività:

ASSISTENZA SOCIALE E SOCIO-SANITARIA:

- stimolare e mantenere l’interesse pubblico sui pr oblemi dei 

soggetti affetti dalle indicate patologie;

- progettare e realizzare materiali informativi e d idattici 

su supporto cartaceo, informatizzato e video ineren ti 

l’Acalasia esofagea, le patologie ad essa correlate  e le 

altre malattie dell'esofago;

- promuovere un servizio di assistenza sociale e 

socio-sanitaria, stabilendo una rete di comunicazio ne tra le 

famiglie di pazienti e sostenere, anche con l’ausil io di 

risorse competenti, ogni iniziativa atta a favorire  il 

benessere fisico e psichico degli ammalati e delle loro 

famiglie;

- contribuire attivamente al miglioramento del patr imonio 

informativo esistente circa i supporti indispensabi li, i 

malati e le loro famiglie, informandosi sugli studi  in corso, 

le terapie, i luoghi di assistenza e i centri per l a diagnosi;

- promuovere e favorire, attraverso incontri, dibat titi, 

conferenze, manifestazioni, il sorgere di associazi oni, 

iniziative, progetti medici, scambi di informazioni  tra 

medici e ricercatori in ambito nazionale e internaz ionale per 

la tempestiva diagnosi e lo studio delle dette mala ttie, 

 



sollecitando anche interventi pubblici e legislativ i.

- promuovere punti di ascolto/informativi sui dirit ti di tali 

malati;

- promuovere attività di educazione sanitaria e ali mentare 

legata alle dette patologie;

- partecipare, collaborare e aderire a programmi di  enti e 

organismi italiani, europei ed internazionali, aven ti 

finalità analoghe.

BENEFICENZA:

- promuovere il finanziamento di enti senza scopo d i lucro 

che operino prevalentemente e direttamente nel sett ore della 

ricerca scientifica di particolare interesse social e, al fine 

di studiare e curare l’Acalasia, le patologie ad es sa 

correlate e le altre malattie dell'esofago, nei suo i aspetti 

di laboratorio e clinici, ed in particolare al fina nziamento 

di validi progetti di ricerca. Pertanto, l’associaz ione 

promuove e organizza la raccolta dei fondi necessar i allo 

sviluppo della ricerca sulle dette malattie, anche attraverso 

iniziative e manifestazioni, servendosi a questo sc opo anche 

dell’opera prestata volontariamente dai propri soci , in 

concomitanza di celebrazioni, ricorrenze, campagne di 

sensibilizzazione, etc. I beni ceduti per le raccol te saranno 

di modico valore, avranno una rendicontazione separ ata e i 

proventi saranno impiegati esclusivamente per le at tività 

istituzionali.

- sostenere, anche finanziariamente, spese mediche e 

assistenziali ai soggetti colpiti dalla malattia, s e 

appartenenti a nuclei familiari che versano in stat o di 

acclarato disagio economico.

I finanziamenti erogati dovranno provenire dalla ge stione 

patrimoniale o da donazioni appositamente raccolte e 

destinate alla realizzazione diretta di progetti di  ricerca 

di utilità sociale.

Quanto alle Attività Connesse, l’Associazione si pr opone di:

- promuovere e organizzare convegni, seminari e inc ontri, di 

divulgazione sulle tematiche relative alle dette ma lattie, 

con l’aiuto di consulenti scientifici competenti;

- prestare collaborazione alle principali associazi oni 

nazionali per sensibilizzare la pubblica opinione s ui temi 

relativi alle dette malattie;

- promuovere, per la concreta realizzazione di tali  attività, 

i contatti e la collaborazione con il Servizio Sani tario 

Nazionale, le Università, le Scuole, gli Ospedali, i Centri 

di ricerca e con tutti gli altri servizi territoria li utili, 

pubblici e privati, nazionali e internazionali, ed inoltre, 

stipulare accordi di collaborazione con altre assoc iazioni, 

società o enti aventi scopi connessi ai propri;

- curare il collegamento e la collaborazione con al tre 

associazioni italiane e straniere, aventi analogo o ggetto;

- realizzare corsi di formazione per le famiglie de gli 

 



ammalati.

L’Associazione si avvale di ogni strumento utile al  

raggiungimento dei propri scopi, anche attraverso l a stipula 

di apposite convenzioni e protocolli con enti pubbl ici ed 

altre associazioni aventi scopi analoghi o connessi  ai 

propri. 

L'Associazione potrà porre in essere operazioni mob iliari, 

immobiliari, commerciali e finanziarie, che saranno  ritenute 

dal Consiglio Direttivo necessarie e/o utili ed opp ortune per 

il raggiungimento dello scopo sociale, nel rispetto  della 

normativa vigente.

Art. 3 - Soci

1. Sono soci quelli che sottoscrivono il presente s tatuto, le 

persone fisiche e giuridiche che ne fanno richiesta  e la cui 

domanda di adesione è accolta dal Consiglio Diretti vo, e che 

verseranno, all'atto dell'ammissione, la quota di 

associazione annualmente stabilita. In ordine alle domande di 

ammissione, il Consiglio Direttivo deve provvedere entro 

sessanta giorni dal loro ricevimento; in assenza de l 

provvedimento di accoglimento entro il predetto ter mine la 

domanda si intende respinta. Vengono definiti adere nti i soci 

che svolgono spontaneamente, personalmente e gratui tamente 

attività di volontariato.

2. Il socio può in qualsiasi momento comunicare la sua 

volontà di recedere dall’Associazione; tale recesso  ha 

efficacia dall’inizio del secondo mese successivo a  quello 

nel quale il Consiglio Direttivo ha ricevuto la com unicazione 

della volontà di recedere.

In presenza di gravi motivi, i soci possono essere esclusi 

con deliberazione del Consiglio Direttivo. L’esclus ione ha 

effetto dal trentesimo giorno successivo alla comun icazione 

del provvedimento motivato di esclusione.

3. Fuori dai casi previsti dal comma precedente, la  qualità 

di socio si perde per decesso e per espulsione. L'e spulsione 

è prevista quando il socio non ottemperi alle dispo sizioni 

del presente Statuto e degli eventuali regolamenti,  si renda 

moroso o ponga in essere comportamenti che provocan o danni 

materiali o all'immagine della associazione.

L'espulsione è deliberata dal Consiglio Direttivo a  

maggioranza assoluta dei suoi membri e comunicata m ediante 

lettera al socio interessato.

4. Nella domanda di adesione l'aspirante socio dich iara di 

accettare senza riserve lo statuto dell'Associazion e e i 

regolamenti da essa adottati.

5. I soci aderenti svolgono attività di volontariat o in modo 

personale, gratuito e spontaneo, fatto salvo il rim borso 

delle spese preventivamente autorizzate ed effettiv amente 

sostenute per lo svolgimento delle attività statuta rie.

Art. 4 - Diritti e doveri dei soci

1. Tutti i soci hanno diritto a partecipare alle as semblee, a 

 



votare direttamente, e a recedere dall'appartenenza  

all'Associazione secondo le modalità indicate al pr ecedente 

comma 2.

2. I soci sono tenuti a rispettare le regole del pr esente 

statuto e dei regolamenti emanati, a versare le quo te sociali 

e i contributi nell'ammontare fissato dall'Assemble a.

3. I soci avranno diritto di frequentare i locali s ociali e 

di utilizzare le eventuali strutture, senza tuttavi a 

modificarne la naturale destinazione.

4. Tra i soci vige una disciplina uniforme del rapp orto 

associativo e delle modalità associative. E' espres samente 

esclusa ogni limitazione in funzione della temporan eità della 

partecipazione alla vita associativa.

Art. 5 - Organi

Tutte le cariche in seno all’Associazione sono elet tive e non 

sono retribuite.

1. Sono organi dell'Associazione:

- l'Assemblea;

- il Consiglio direttivo;

- il Presidente

- il Vice-Presidente;

- il Segretario;

- il Tesoriere.

- il Collegio dei Revisori dei Conti o Revisore Uni co 

(eventuale).

Art. 6 - Assemblea

1. L'Assemblea, regolarmente costituita, rappresent a la 

universalità dei soci e le sue deliberazioni, prese  in 

conformità alla legge e al presente statuto, obblig ano tutti 

i soci, ancorché non intervenuti o dissenzienti.

2. I soci devono essere convocati in assemblea dal Consiglio 

Direttivo o da persona dallo stesso a ciò delegato almeno una 

volta all'anno, mediante comunicazione scritta, dir etta a 

ciascun socio, contenente l'ordine del giorno, alme no 10 

giorni prima di quello fissato per l'adunanza. Più in 

dettaglio, la convocazione va effettuata a mezzo di  lettera 

raccomandata a/r spedita agli associati o consegnat a a mano, 

o mediante fax, o posta elettronica o mediante pubb licazione 

dell'avviso sulla home page del sito web dell'Assoc iazione.

3. L'Assemblea deve pure essere convocata su domand a motivata 

e firmata da almeno un terzo dei soci. L'Assemblea può essere 

convocata anche fuori della sede sociale.

4. All'Assemblea spettano i seguenti compiti:

In sede ordinaria:

- approvare il bilancio preventivo;

- approvare il bilancio consuntivo;

- eleggere il Presidente e il Consiglio Direttivo, 

stabilendone il numero dei componenti;

- eleggere i sostituti dei membri del Consiglio Dir ettivo 

eventualmente dimissionari;

 



- approvare il programma di attività proposto dal C onsiglio 

direttivo;

- stabilire l'ammontare delle quote associative e d ei 

contributi a carico dei soci;

- approvare i regolamenti interni;

- deliberare su ogni questione demandata all'Assemb lea per 

legge o portata su richiesta della stessa o del Con siglio 

Direttivo.

- deliberare su ogni altro argomento di carattere o rdinario e 

di interesse generale posto all'ordine del giorno.

In sede straordinaria:

- deliberare sulla trasformazione, fusione e sciogl imento 

dell'Associazione;

- deliberare sulle proposte di modifica dello Statu to;

- deliberare su ogni altro argomento di carattere 

straordinario e di interesse generale posto all'ord ine del 

giorno.

5. Ogni socio ha diritto ad un voto; i soci maggior i d'età 

hanno il diritto di voto per l'approvazione e le 

modificazioni dello statuto e dei regolamenti e per  la nomina 

degli organi direttivi dell'Associazione.

6. L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Ass ociazione 

oppure, in caso di sua assenza, dal Vice-Presidente  ed in 

caso di assenza anche di quest'ultimo da un socio n ominato 

dall'Assemblea.

7. Il Presidente nomina un segretario.

Delle riunioni dell'Assemblea si redige un verbale 

sottoscritto dal Presidente e dal Segretario.

8. Le deliberazioni dell'Assemblea in prima convoca zione sono 

prese a maggioranza di voti e con la presenza fisic a o per 

delega di almeno la metà degli associati.

In seconda convocazione le deliberazioni sono valid e a 

maggioranza qualunque sia il numero degli intervenu ti 

fisicamente o per delega. 

E’ ammesso l’intervento per delega da conferirsi ad  altro 

socio per iscritto. Ogni socio non può avere più di  due 

deleghe.

Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle 

che riguardano la loro responsabilità gli amministr atori non 

hanno diritto di voto.

Per modificare l'atto costitutivo e lo statuto, occ orrono la 

presenza di almeno tre quarti degli associati e il voto 

favorevole della maggioranza dei presenti. 

Per deliberare lo scioglimento dell'Associazione e la 

devoluzione del suo patrimonio occorre il voto favo revole di 

almeno i tre quarti degli associati sia in prima ch e in 

seconda convocazione.

9. L'Assemblea può svolgersi anche tramite video-co nferenza, 

utilizzando sistemi multimediali (es. Skype o siste mi 

similari). In tal caso l'assemblea si terrà nel luo go di 

 



convocazione in cui devono trovarsi il Presidente e  il 

Segretario della seduta.

10. Le votazioni dell'Assemblea avverranno, su indi cazione 

della stessa, per alzata di mano, per appello nomin ale o con 

voto segreto; le votazioni o espressioni di voto po tranno 

avvenire anche per via telematica se e come predisp osto 

all'atto della convocazione.

Art. 7 - Consiglio direttivo

1. L'Associazione è amministrata da un Consiglio Di rettivo 

composto da cinque membri a nove membri eletti dall 'Assemblea 

dei soci per la durata di cinque anni. Le cariche s ono 

gratuite.

In caso di dimissioni o decesso di un consigliere, il 

Consiglio provvede alla sua sostituzione alla prima  riunione 

successiva chiedendone la convalida alla prima asse mblea 

annuale.

2. Il Consiglio nomina al suo interno un Presidente , un 

Vice-presidente, un Tesoriere ed un Segretario.

3. Il Consiglio si riunisce:

a) ogniqualvolta il Presidente lo ritenga necessari o;

b) quando ne sia fatta richiesta da almeno da un te rzo dei 

suoi membri;

c) comunque almeno una volta all'anno per deliberar e in 

ordine al bilancio e all'ammontare della quota soci ale.

4. Per la validità delle deliberazioni occorrono la  presenza 

effettiva della maggioranza dei membri del Consigli o e il 

voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di 

parità prevale il voto di chi presiede.

5. Il Consiglio è presieduto dal Presidente o, in s ua assenza 

dal vice-Presidente. In assenza di entrambi, dal pi ù anziano 

di età dei presenti.

6. Delle riunioni del Consiglio si redige il relati vo verbale 

su apposito registro, sottoscritto dal Presidente e  dal 

segretario.

7. Il Consiglio:

a) cura la gestione ordinaria e straordinaria 

dell'Associazione ad eccezione di quella prevista n elle 

competenze assembleari;

 b) fissa le norme per il funzionamento dell'Associ azione;

c) redige i bilanci preventivi e consuntivi e li pr esenta 

all'Assemblea;

d) accoglie o respinge le domande dei soci;

e) delibera in merito all'espulsione dei soci;

f) predispone i regolamenti interni da sottoporre 

all'Assemblea.

g) ratifica, nella prima seduta successiva, i provv edimenti 

di competenza del Consiglio adottati dal Presidente  per 

motivi di necessità ed urgenza;

g) assume il personale strettamente necessario per la 

continuità della gestione non assicurata dai soci a derenti e 

 



comunque nei limiti consentiti dalle disponibilità previste 

dal bilancio;

h) nomina e istituisce Comitati scientifici.

8. Il Presidente del Consiglio Direttivo cura l'ese cuzione 

dei deliberati dell'Assemblea dei soci.

9. Il Consiglio Direttivo può riunirsi e conseguenteme nte 

deliberare anche tramite video-conferenza, utilizza ndo 

sistemi multimediali (es. Skype o sistemi similari) . In tal 

caso la riunione si intenderà tenuta nel luogo in c ui si 

trovano il Presidente e il Segretario della seduta;

10 . Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente 

mediante comunicazione scritta, diretta a ciascun m embro, 

contenente l’ordine del giorno, almeno 10 giorni pr ima di 

quello fissato per l’adunanza. Più in dettaglio, la  

convocazione va effettuata a mezzo di lettera racco mandata 

a/r spedita ai membri del Consiglio Direttivo o con segnata a 

mano, o mediante fax, o posta elettronica o mediant e 

pubblicazione dell’avviso sulla home page del sito web 

dell’Associazione.

11 . I membri del Consiglio Direttivo decadono qualora s ono 

assenti ingiustificati per tre volte consecutive.

Art. 8 - Presidente e Vice Presidente

1. Il Presidente, che è anche presidente dell'Assem blea e del 

Consiglio Direttivo, è eletto dal Consiglio a maggi oranza 

semplice. La carica è gratuita.

2. Egli cessa dalla carica secondo le norme del suc cessivo 

articolo 11.

3. Il Presidente rappresenta legalmente l'Associazi one nei 

Confronti di terzi e in giudizio. Convoca e presied e le 

riunioni dell'Assemblea e del Consiglio.

4. In caso di necessità e di urgenza, assume i prov vedimenti 

di competenza del Consiglio, sottoponendoli a ratif ica nella 

prima riunione utile.

5. In caso di assenza, impedimento o di cessazione del 

Presidente, le relative funzioni sono svolte dal 

Vice-presidente o, in sua assenza, dal componente d el 

Consiglio più anziano di età.

Art. 9 - Collegio dei Revisori dei conti o Revisore  Unico

Il Collegio dei Revisori dei Conti o Revisore Unico  è 

nominato dall'Assemblea, a scelta o quando previsto  per legge.

E' composto di un membro effettivo (salvo che speci fiche 

disposizioni di legge non ne prevedano un numero ma ggiore), 

con idonea capacità professionale, anche non associ ati, la 

cui funzione è controllare la correttezza della ges tione in 

relazione alle norme di legge e di statuto, predisp onendo una 

relazione annuale in occasione dell'approvazione de l bilancio 

consuntivo.

Le prestazioni del Collegio dei Revisori o Revisore  Unico 

sono svolte gratuitamente.

Art. 10 - Il Tesoriere

 



Il Tesoriere presiede alla gestione amministrativa e 

finanziaria dell’Associazione inerente l’esercizio 

finanziario. Il Tesoriere predispone lo schema del progetto 

di bilancio preventivo, che sottopone al Consiglio entro il 

mese di ottobre, e del bilancio consuntivo, che sot topone al 

Consiglio entro il mese di marzo; provvede alla ten uta dei 

libri contabili dell’associazione, nonchè alla cons ervazione 

della documentazione relativa; provvede alla riscos sione 

delle entrate e al pagamento delle spese in conform ità alle 

decisioni del Consiglio direttivo allo scadere del triennio 

medesimo. Al Tesoriere spetta anche la funzione del  periodico 

controllo delle risultanze dei conti finanziari di cassa, 

banca, crediti e debiti e l’esercizio delle operazi oni di 

recupero dei crediti esigibili. La carica è gratuit a.

Il Segretario coadiuva il Presidente e provvede all a tenuta 

ed all’aggiornamento del registro dei soci, al disb rigo della 

corrispondenza, nonchè è responsabile della redazio ne e della 

conservazione dei verbali delle riunioni degli orga ni 

collegiali.

Art. 11 – Il Segretario

Il Segretario coadiuva il Presidente e provvede all a tenuta 

ed all’aggiornamento del registro dei soci, al disb rigo della 

corrispondenza, nonchè è responsabile della redazio ne e della 

conservazione dei verbali delle riunioni degli orga ni 

collegiali.

Art. 12 - Durata delle cariche

1. Tutte le cariche sociali hanno la durata di cinq ue anni e 

possono essere riconfermate.

2. Le sostituzioni e le cooptazioni effettuate nel corso del 

quinquennio decadono allo scadere del quinquennio m edesimo.

Art. 13 - Risorse economiche

1. L'Associazione trae le risorse economiche per il  

funzionamento e lo svolgimento della propria attivi tà da:

- quote associative;

- contributi dei soci;

- contributi dei privati;

- contributi dello Stato, di enti e di istituzioni pubbliche;

- contributi di organismi internazionali;

- donazioni e lasciti testamentari;

- introiti derivanti da convenzioni;

- contributi dall'Unione Europea;

- rimborsi derivanti da convenzioni con enti pubbli ci e/o 

privati;

- rendite di beni mobili o immobili pervenuti 

all'Associazione a qualunque titolo.

2. I fondi sono depositati presso gli istituti di c redito 

stabiliti dal Consiglio direttivo.

3. Ogni operazione finanziaria è disposta con firma  del 

Presidente o da chi è munito di procura speciale co nferita 

dal Consiglio Direttivo. Art. 13 - Quota sociale

 



1. La quota associativa a carico dei soci è fissata  

annualmente dall'Assemblea. Essa non è frazionabile  né 

ripetibile in caso di recesso o di perdita della qu alità di 

socio.

2. I soci non in regola con il pagamento delle quot e sociali 

non possono partecipare alle riunioni dell'Assemble a né 

prendere parte alle attività dell'Associazione. Ess i, quindi, 

non sono elettori e non possono essere eletti alle cariche 

sociali.

Art. 14 - Bilancio o rendiconto

1. Ogni anno devono essere redatti i bilanci preven tivo e 

consuntivo (rendiconti) da sottoporre all'approvazi one 

dell'Assemblea che deciderà a maggioranza di voti. L'anno 

sociale e l'esercizio finanziario vanno dal 1 genna io al 31 

dicembre di ogni anno. Il Consiglio Direttivo dovrà  

predisporre il rendiconto economico e finanziario d a 

sottoporre alla approvazione dell'Assemblea entro q uattro 

mesi dalla chiusura dell'esercizio. Il rendiconto e conomico 

finanziario, oltre a fornire una rappresentazione v eritiera e 

corretta della situazione patrimoniale, economica e  

finanziaria dell'Associazione, con distinzione tra quella 

attinente all'attività istituzionale e quella relat iva alle 

attività direttamente connesse, deve contenere una sintetica 

descrizione dei beni, contributi e lasciti ricevuti .

Art. 15 - Denominazione dell'Associazione

L'Associazione farà uso, nelle comunicazioni rivolt e al 

pubblico ed in qualsiasi segno distintivo che inten derà 

adottare, nella propria denominazione della locuzio ne 

"Organizzazione non lucrativa di attività sociale" o 

dell'acronimo "ONLUS".

Art. 16 - Modifiche allo statuto

Le proposte di modifica allo statuto possono essere  

presentate all'Assemblea, dal Consiglio Direttivo o  da 

richiesta motivata di almeno 1/2 (un mezzo) dei soc i.

Le relative deliberazioni sono approvate dall'Assem blea 

straordinaria con i quorum indicati dal precedente art. 6, 

comma 8.

Art. 17 - Competenza

La decisione su qualsiasi controversia che potesse sorgere 

tra gli associati, o tra costoro e l'Associazione o  gli 

organi della stessa, saranno devolute alla competen za 

esclusiva del Foro di Napoli.

Art. 18 — Norma di rinvio

Per quanto non espressamente previsto dal presente Statuto, 

si fa riferimento alle vigenti disposizioni legisla tive in 

materia.

Art. 19 - Registri

L’Associazione ove necessario provvederà ad iscrive rsi nei 

Registri delle Associazioni istituiti presso gli en ti 

pubblici competenti. 

 



FIRMATO: Francesco IMPROTA.

FIRMATO: Egle Acone, notaio, impronta del sigillo. 

 


